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DI NICOLA MONDELLI

Scattano le procedure per an-
dare in pensione. I docenti,

il personale educativo, ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario,
nonché i dirigenti scolastici
orientati a presentare la do-
manda di collocamento a ripo-
so con effetto dall’1/9/2007 tro-
vano nel decreto ministeriale n.
67 del 6 novembre e nella cir-
colare ministeriale n. 68 del 9
novembre le disposizioni per le
cessazioni dal servizio, nonché
i provvedimenti in materia di
quiescenza, compresa la tratta-
zione delle domande di riscat-
to, computo, ricongiunzione e si-
stemazione contributiva.

Decreto e circolare stabilisco-
no termini e modalità per la pre-
sentazione della domanda di
collocamento a riposo per com-
pimento del 40esimo anno di
servizio, di dimissioni volonta-
rie, di trattenimento in servizio
ai sensi dell’articolo 509, com-
mi 2, 3 e 5 del decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994 n. 297, non-
ché di trasformazione del rap-
porto di lavoro da tempo pieno
a tempo parziale con conte-
stuale attribuzione del tratta-
mento pensionistico purché ri-
corrano le condizioni previste
dal decreto del ministro per la
funzione pubblica 29 luglio 1997
n. 331. 

La sola novità di una certa ri-
levanza riguarda il termine di
presentazione della domanda di
permanenza in servizio dei di-
rigenti scolastici. 

I  TERMINI  PER  DOCENT I

Il termine finale per la pre-
sentazione della domanda da
parte dei docenti e del persona-
le educativo, amministrativo,
tecnico e ausiliario è stato con-
fermato al 10 gennaio 2007. 

Il termine del 10 gennaio vale
anche per coloro che manifesti-
no la volontà di cessare prima
della data finale prevista da un
precedente provvedimento di
permanenza in servizio oltre il
65esimo anno di età e per coloro
che chiedono la trasformazione
del rapporto di lavoro da tempo
pieno e tempo parziale con con-
testuale attribuzione del tratta-
mento pensionistico.

Entro la medesima data gli in-
teressati avranno peraltro la fa-
coltà di revocarla se presentata
in precedenza.

La domanda e l’eventuale re-
voca devono essere indirizzate
alla scuola di titolarità (tramite
la scuola di servizio se diversa
da quella di titolarità).

DISPOS IZ IONI  RE LAT IVE  A I
D IR IGENT I  SCOLAST IC I

La cessazione dal servizio dei
dirigenti scolastici è invece di-
sciplinata dagli articoli 27 e se-
guenti del contratto 11 aprile
2006. La risoluzione del rappor-
to di lavoro avviene automatica-
mente al verificarsi della condi-
zione del limite massimo di età
(65 anni) e opera a decorrere dal
1° settembre successivo al veri-
ficarsi della suddetta condizio-
ne. Qualora l’interessato chieda

di permanere in servizio oltre ta-
le età, usufruendo di uno dei be-
nefici di cui all’articolo 509, com-
mi 2, 3 e 5 del decreto legislati-
vo 297/1994, dovrà farne espres-
sa istanza entro il 31 dicembre
precedente il collocamento in
pensione per il compimento del
65esimo anno di età. In prece-
denza tale termine era fissato al
10 gennaio.

Salvo i casi di risoluzione con-
sensuale, di risoluzione auto-
matica del rapporto di lavoro e
di recesso per giusta causa, la do-
manda di cessazione del rappor-
to di lavoro dei dirigenti scola-
stici, avente effetto dal 1° set-
tembre, è sottoposta ai termini
di preavviso indicati nell’artico-
lo 32 del citato contratto e cioè:

a) otto mesi per i dirigenti con
anzianità di servizio fino a due
anni;

b) ulteriori 15 giorni per ogni
successivo anno di anzianità fi-
no a un massimo di altri quattro
mesi di preavviso.

I predetti termini sono ridotti
a un quarto in caso di recesso del
dirigente. Il periodo di preavvi-
so è computato nell’anzianità la-
vorativa a tutti gli effetti.

TRATTENIMENTO IN
SERV IZ IO F INO A I  70 ANNI  

L’ultima modifica rispetto al-
la disposizioni impartite nel
2005 attiene ai motivi per chie-
dere il trattenimento in servizio
non oltre il 70esimo anno di età.
Sono confermati quelli previsti
dai commi 2 e 3 dell’articolo 509
del decreto legislativo 297/1994.
Non lo sono più, invece, quelli
previsti dall’articolo 1-quater
della legge 27 luglio 2004 n. 186,
in quanto il predetto articolo è

stato abrogato dall’articolo 33
del decreto legge 4 luglio 2006,
n. 223.

GL I  ADEMP IMENT I
DEL L ’AMMINISTRAZ IONE
SCOLAST ICA

Dopo il 10 gennaio le doman-
de di cui sopra, se non revocate
entro la predetta data, dovran-
no tempestivamente essere ri-
messe, da parte delle scuole, ai
competenti Centri servizi am-
ministrativi e alle sedi provin-
ciali dell’Inpdap.

Anche per il corrente anno sco-
lastico, precisa la circolare mi-
nisteriale n. 68, sono i Csa che
devono accertare la sussistenza
o meno dei requisiti per il dirit-
to alla pensione. 

Qualora ne venisse accertata
la non sussistenza, i dirigenti dei
Csa lo devono comunicare entro
il 1° marzo 2007 agli interessa-
ti i quali, entro cinque giorni dal
ricevimento della comunicazio-
ne, hanno la facoltà di ritirare la
domanda di dimissioni volonta-
rie.

I Csa, si legge infine nella cir-
colare n. 68, possono provvede-
re all’inserimento dei dati degli
interessati, da inviare all’Inp-
dap tramite il sistema informa-
tico, appena dispongono di tutti
gli elementi necessari per la de-
finizione della posizione pensio-
nistica e previdenziale degli
stessi, senza attendere la sca-
denza fissata per le operazioni
di mobilità per ogni ordine di
scuola. (riproduzione riservata)
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Conto alla rovescia per chi lascia
Possibile anche chiedere di restare in servizio fino ai 70 anni

Rilanciare la formazione professionale,
messa al palo, negli ultimi anni, da rifor-
me delle scuole superiori annunciate, ma
mai realizzate, che han-
no determinato la fuga
verso i licei. È questo
l’obiettivo che si propo-
ne il bando da 10 milio-
ni di euro che la regione
Lazio rivolge ai 96 isti-
tuti professionali, pari-
tari e statali, presenti
sul suo territorio. Incre-
mentare la loro offerta
formativa, rimettere a
nuovo i laboratori con
materiali e strumenti di
ultima generazione, so-
stenere le esperienze di
stage o di formazione in
alternanza scuola-lavo-
ro presso le aziende, creare una rete più
sistematica ed efficiente di orientamento
degli alunni. Ecco che cosa potranno fare
le scuole interessate con i fondi messi in
campo dall’amministrazione. «Questo
bando», spiega l’assessore all’istruzione
del Lazio, Silvia Costa, «è una novità as-
soluta e strategica per il riposizionamen-
to dell’offerta formativa professionale del-
la regione e per la riduzione della disper-
sione scolastica». Due sono le tipologie di
proposte che si possono prospettare per
concorrere all’accaparramento dei fondi.

La prima (la tipologia A nel bando) con-
sente di mettere in campo idee per la dif-
fusione delle tecnologie digitali con lo sco-

po di promuovere
l’orientamento di
studenti e famiglie
creando un collega-
mento più deciso
(tramite banche dati
on-line, pagine web
e portali, ma anche
sportelli informativi
fisici) prima con il
mondo degli istituti
professionali e, poi,
per i passaggi suc-
cessivi, con l’univer-
sità e le imprese. Si
potrà pensare anche
a creare osservatori
che verifichino il

fabbisogno formativo dei territori. Per i
progetti della tipologia A ci sono in palio
30 mila euro al massimo per ciascun isti-
tuto interessato. Nella tipologia B, invece
(in questo caso ci sono fino a 70 mila euro
per scuola) rientrano progetti vitali come
la possibilità di rinnovare le attrezzature
di laboratorio, con interventi di manuten-
zione straordinaria per il ripristino di
macchinari e attrezzature. (riproduzione
riservata)

di Alessandra Migliozzi

Il Lazio rilancia la formazione
La corsa degli studenti verso i licei sem-

bra inarrestabile. Gli edifici scolastici che
ospitano i licei classici e scientifici, infatti,
solo per lo scorso ciclo di studi, hanno do-
vuto raccogliere il 32,1% delle nuove iscri-
zioni a cui va aggiunto il 7,7% di nuovi
alunni iscritti ai percorsi liceali attivati
nell’ambito degli istituti magistrali. Il tut-
to, stando all’ultimo rapporto del Censis
sulla situazione sociale del paese presen-
tato la settimana scorsa, a discapito degli
istituti professionali. La quota attribuibi-
le agli istituti tecnici passa dal 33,9% del
2004/2005 al 33,3% del 2005/2006, men-
tre la percentuale degli iscritti agli istitu-
ti professionali passa, nello stesso perio-
do, dal 23 al 22,9. Anche se in termini as-
soluti gli istituti professionali godono di
un lieve incremento. Tale dinamica appa-
re sostanzialmente confermata anche dal
dato depurato delle ripetenze al primo an-
no: tra il 2005-2005 e l’anno scolastico
precedente l’incremento delle nuovi iscri-
zioni è pari allo 0,5%. Appare però più de-
cisa la perdita di iscritti negli istituti tec-
nici (-1,5%) e negli artistici (-2,1%), a favo-
re dei percorsi liceali che assorbono il
33,8% dei neoiscritti. I primi dati provvi-
sori 2006-2007, disponibili per il solo com-
parto statale, mostrano come la tendenza
a optare per una formazione generalista
sia un fenomeno diffuso su tutto il territo-
rio nazionale, mentre le differenziazioni
su base regionali si giocano soprattutto

sul tipo di indirizzo seguito. Nel comples-
so, il 42,5% degli allievi della scuola stata-
le risulta inserito in percorsi liceali, il
34,2% negli istituti tecnici e il rimanente
23,3% agli istituti professionali o d’arte.
Le regioni dove sembra più forte la predi-
lezione per i percorsi generalisti sono il
Lazio (49,6%), la Liguria (47%), l’Abruzzo
(46,3%) e il Molise (46,2%). Le regioni do-
ve tale spinta è invece più debole sono le
Marche (36,5%), l’Emilia Romagna
(37,6%), il Veneto (37,9%) e la Lombardia
(39,1%), ovvero alcune aree del paese di
maggior concentrazione del tessuto im-
prenditoriale. Per quanto riguarda gli in-
dirizzi liceali prescelti, per l’indirizzo clas-
sico si va dal 6,5% della Lombardia al
15,9% del Lazio, mentre per quello scien-
tifico tutti i valori regionali sono comun-
que superiori al 20% tranne nel caso della
regione Veneto 18,3%. Il maggiore inte-
resse per i percorsi tecnici si registra in
Lombardia 39,2%, il più basso nel Lazio
30,2%. Infine, gli indirizzi professionaliz-
zanti sono scelti dal 27,3% degli studenti
marchigiano contro il 16,5% di quelli resi-
denti nella regione Molise. A prescindere
comunque dal percorso scolastico seguito
la tendenza a proseguire negli studi è ab-
bastanza elevata e secondo i dati provvi-
sori rilevati al 31 gennaio 2006 si attesta
al 74,3%. (riproduzione riservata)

di Benedetta P. Pacelli

Boom di licei, giù i tecnici 

Silvia Costa
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